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IL MAESTRO

Sommario: dobbiamo essere figli, non della carne, ma dello spirito – Deve prevalere lo spirito, che non ha spazio, che non è niente ed è “tutto” – Non esiste spazio – Lo spirito può espandersi e rimanere niente – Sono presenti le nostre Guide e tanti trapassati – Per evolversi, il più grande ostacolo è il perdono – Perdonare gli altri e perdonare sé stessi – Nell’universo tutto è onnipresente – Cellule, particelle, atomi, se si odiassero e non si perdonassero, si distruggerebbe l’universo – Per perdonare bisogna conoscere l’amore – I milioni di atomi e cellule che respiriamo, se invece che con animo buono li respiriamo con l’odio e la vendetta dentro di noi, ci distruggiamo – Per essere liberi bisogna perdonare – Per divenire fratelli del Maestro bisogna perdonare.

La pace sia con voi.

Figli cari, figli della Luce, Io desidero che ognuno di voi sia figlio, non della carne, sia figlio dello spirito. Ciò che ognuno di voi ha interiormente, quella parte tanto lucente che si chiama anima o spirito, possa sentirsi generata dallo stesso spirito, affinché il corpo debba perdere ogni sua dimensione, debba perdere ogni presenza di spazio, poiché lo spirito non ha spazio, lo spirito è niente ed è tutto, non presenta forma, non presenta corpo o materia, affinché debba ottenere qualcosa.

Tutto questo è per dimostrare a voi, che nello spazio sono mi​lioni e milioni di anime, come voi molte volte avete sostenuto e non compreso, e come entreremo tutti. Io vi dico che non esiste spazio, nulla può essere molto gran​de o molto piccolo. Lo spirito è niente: trasparente, pulito, lu​cente, può espandersi e può rimanere niente, come qui, intorno a voi, cari, sono le vostre Guide, tutti quelli che vi hanno lasciato; Io vi dico che in questa dimora ce ne so​no tanti, che se dovessero prendere una forma come avete voi, non potrebbe bastare questo paese. Essi si confondono, si trapassano, pur mantenendo intatta, tuttora, la loro personali​tà, poiché non sono ancora arrivati.

Perché questo? Qual è il difetto più grande o il pregio più grande per potere arrivare nell’infinito tutto? È una parola so​la: il perdono. 

Il perdono... pensate, con tanti difetti che l’essere umano deve subire per fare la sua evoluzione, per quanti difetti an​che l’anima trapassata possa contenere dentro di sé, non c’è difetto più grande del non perdonare.
Il perdono è quello che fa evolvere più velocemente tutto. Pensate, chi di voi non ha in  simpatia o antipatia qualche fratello vostro? È questa la differenza, poiché quando un essere è riuscito veramente a perdonare, egli si sente libero, si sente vuoto e pieno nello stesso tempo. Ma finché una piccola ombra regnerà nell’anima vostra – ecco perché si dice “non nel corpo, ma nell’anima” – voi non potrete salire.

Tanti sono e tante sono le cause per tornare sulla terra, ma non tanto importanti quanto il perdono: riuscire addirittura a perdonare se stesso per autocontrollarsi, ritrovare l’origine della Luce, e la Luce ritorna ad ognuno di noi per aver perdonato. Fino a che lo spirito non sarà puro, l’essere sentirà sem​pre il disagio della carne.
Pensate un po’, nell’universo, tutto è vivo, tutto è costan​te, tutto è sapiente, tutto è onnipresente. Tutte le cellule fan​no parte di una cosa viva, di una cosa intelligente. Pensate voi, se una cellula dovesse odiare un’altra sua simile cellula! Pen​sate, se ogni piccola particella, un atomo, odiasse o non perdo​nasse un’altra cellula o un altro atomo? Cosa avverrebbe? La di​struzione totale dell’universo!

Perciò pensate quanto tutto è importante il perdono, e perdo​nando nasce l’amore.

Se ognuno di voi non conosce l’amore, non può perdonare; se arriva a perdonare ha conosciuto l’amore. Allora Io vi dico: “Se nella creazione, tutto così è perfet​to, come è perfetto il vostro corpo e il vostro fisico, come è perfetto il vostro spirito, rendetelo veramente libero nella libertà d’azione, senza l’odio che vi attanaglia e vi tiene legati su questa nuda terra. Ecco quante cose si dovrebbero imparare.

Voi assimilate, re​spirate milioni e milioni di atomi e di cellule. Invece di respi​rarle con animo buono, pulito, molti le respirano con l’odio e la vendetta dentro di sé, e questo li fa distruggere.

Ecco Io perché vi dico, figli e fratelli Miei, che la cosa più importante è il perdono. Dovete sempre perdonare, affinché ognuno di voi sia veramente libero: solo allora sarete fratelli Miei.
Io vi abbraccio ad uno ad uno: abbraccio i nuovi e i vecchi; abbraccio i giovani e abbraccio gli anziani; abbraccio i vicini e abbraccio quelli lontani; abbraccio chi ci pensa, abbraccio chi ci odia; abbraccio tutti quelli che portano un pensiero ed un saluto in quest’attimo d’amore.

Ecco, pensate voi se in quest’attimo d’amore, Io avessi qual​cosa con qualcuno di voi: cosa succederebbe?

E allora Io vi dico che se volete conoscerMi, se volete vederMi, se volete parlarMi, imparate prima di tutto a conoscere voi stessi, a perdonare voi stessi per l’inganno che cercate di fa​re ad altri, poiché chi non perdona, inganna se stesso nella sua verità, nella verità che abbraccia l’infinito. Io, in questo infinito vi abbraccio e vi dono la Mia pace, la Mia gioia, la Mia benedizione.

Pace a tutti voi.

                                                                                                                          †

ZIO FOSCO

Sommario: ci segue da sempre – È una prima Guida di Neri – Ci ha sempre aiutato.

Oh, fratelli, fratelli miei, io da tanto tempo vi seguo e sono felice per voi, felice per me. Io sono… mi chiamavo, lo zio Fosco. Sono io, che quando vi riunite, vi porto il profumo di pesce; sono io che vi preparo il mangiare come a una mensa grande di tanti fratelli che vengono. Io sono stato e sono una prima Guida di questo Mezzo, perciò posso ben dire di avervi seguito fin dall’inizio, e voi non sapete gli aiuti che vi ho dato, non lo potete neanche immaginare.

Vi ho fatto sentire la mia presenza: è giusto che voi sappiate chi è, così non farete troppe domande. È un modo per accettarvi, un modo per farvi festa, un modo per farmi riconoscere affinché ognuno di voi dica: “C’è lo zio Fosco che ci aiuta”, perché queste manifestazioni sono aiuti a ognuno di voi.

Ecco, come stai figlia mia? (a Maria)

“Io bene; era tanto tempo che non eri più venuto.”

Grazie per quello che fai per questo mio figlio. Sono felice. E allora vado, ciao!

MAESTRO LUIGI

Sommario: è commosso per le parole del Maestro – Come il Maestro vede le Guide ed i trapassati presenti – Su Atlantide neanche il popolo lavorava e si doveva istruire – Come erano le città – Come si spostavano corporalmente – Le astronavi viaggiavano ad energia solare – Esploravano altri pianeti sdoppiandosi e girando nell’universo a cercarne di adatti – Perdonare noi stessi – Nessuno ci giudica e ci autocondanniamo nel luogo del riposo – Perdonare noi stessi è tante cose – Soffrendo si acquisisce conoscenza – Dio non giudica nessuno – Luigi, Neri e metà di noi, eravamo Atlantidei – Impariamo di nuovo a meditare – Forza pensiero e meditazione – La mente si realizza – La parola non sarà mai perfetta come lo è il pensiero, quale vibrazione emanata dallo spirito – Le Sculture hanno la loro Entità ben precisa, ma sono legate tutte insieme, sono una unità – L’Atlantideo – Le sette Sculture non vanno mai separate perché sono un’Anima di gruppo – Bella definizione del “Sentiero”.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

Voi non sapete che questo zio Fosco, si presentò per la prima volta nella mia dimora, e fu una gioia ed una sorpresa per tutti. È tanto buono, è tanto bravo!

Bene, eccomi. Non dovrebbero mai esserci posti vuoti. Mi mancano le parole in quest’ora: sono un po’ commosso, perché il Maestro ha richiamato tutti, anche noi Entità. Molte volte abbiamo detto: “Bada!” E questo bada non lo dobbiamo neanche pensare; eppure siamo soddisfatti del posto e della dimensione che noi occupiamo. Siamo ad un livello bello, eppure, eppure... due mancano, due vengono, due ritornano, due vogliono torna​re...

Bene! Eccomi fratelli, date forza perché c’è un grande vuoto, c’è un grande vuoto! Non divagate con la mente, perché per noi è molto difficile comunicare se le menti vanno a spasso per conto loro. Un posto l’ha rimpiazzato lo zio Fosco, ed in uno c’è un’anima bella.

Maria: ecco, quando dei fratelli mancano...

“Vengono sostituiti da noi, ma se le vostre menti non sono fluide, non sono compatte, il circolo si ferma. Sono sempre anelli che mancano. Su parlate, entrate in armonia, in contatto, affinché questa vibrazione continui a girare intorno.”

Adelina: Luigi, il Maestro prima ha detto che questa sera ci sono moltissime anime qui, che non basterebbe un paese per contenerle se fossero in forma umana. Questa loro presenza è in forma di vibrazione o di energia? Per vederne tante qui dentro, in quale maniera le vede il Maestro?

“O energia o vibrazione è la stessa cosa: lo spirito è vibra​zione ed è energia. Non potrebbe essere spirito se non fosse an​che energia: perciò l’energia è piena di spirito.”

Adelina: ma uno, potrebbe vedere anche dei volti?

“Li può vedere, perché lo spirito o energia può prende​re anche forma umana, sempre di un corpo, apparente ma trasparente allo stesso momento, in dimensioni umane.”

Adelina: per cui, possono entrare uno nell’altro.

“Tutto, possono fare tutto. In questo Mezzo, non ci sono for​se io che ti parlo? Eppure sono dentro, ma non occupo un posto maggiore.”

Rita: volevo fare ancora una domanda su Atlantide. Coloro che non erano medium o sacerdoti, come impiegavano il loro tempo dal mo​mento che c’erano le macchine per lavorare? Che tipo di vita con​ducevano?

“Beata!”

Rita: studiavano… qualcosa avranno fatto!

“No, le stesse macchine davano intelligenza a questi uomini e li appagavano di ogni sapere e sapienza. Se tu vuoi sapere qualcosa, devi aprire un libro – scienza o fisica, quello che vuoi – e leggere quel poco che c’è scritto. Quel​le stesse macchine, condotte e guidate da menti estremamente superiori, davano potenza, intelligenza maggiore, intuito mag​giore e conoscenza a questi esseri umani, con una facilità di pochi minuti. Parla ancora.”

Rita: quindi, dal momento che avevano un corpo fisico, praticamente era una vita… non facevano niente!

”No, erano solo presi dal sapere, dall’intelligenza, dalla conoscenza: solo scienza.”

Rita: anche il popolo, anche i non eletti?

“Anche i non eletti. Non avendo altro da fare, dovevano per forza essere istruiti, altrimenti non avrebbero più potuto sta​re in quella società.”

Rita: le loro città come erano?

“Oh, erano belle! Molte erano fatte addirittura trasparenti, di cristallo scuro. Tante erano di enormi macigni scaturiti dal​la stessa montagna. Molte erano le stesse montagne, vuotate con la forza pensiero e rese belle.

Non c’era limite per la fabbricazione sia dell’oro, come dei gioielli. Non importava andare a cercarli. Hai capito?”

Rita: anche per spostarsi corporalmente usavano la forza pensiero?

“No, solo pochissimi, poiché non si spostavano… si dividevano come oggi fanno molti medium, si sdoppiavano. Non si muovevano, nessuno si muoveva; avevano uno sdoppiamento per cui in pochi attimi potevano essere dall’altra parte della terra. Dico attimi, poiché, come ti ripeto, erano stati vinti il tempo e lo spazio. Parlate pure.”

 – Allora, le astronavi, con che sistema si spostavano?

“Con l’energia solare. Ecco perché adopravano le astronavi, perché se tu arrivi a sdoppiarti, la tua parte corporea rimane ferma e si sposta lo spirito o anima, ma per spostare il tutto, ci volevano le astronavi.

Potevano vedere gli altri pianeti con lo sdoppiamento, ed an​davano a visitarli. Non c’era allora bisogno di mandare astro​navi per esplorare i pianeti: loro stessi si sdoppiavano e facevano il giro dell’universo per trovare il pianeta adatto a loro.”

– Ho capito, non c’era bisogno di una grande velocità perché lo facevano attraverso la mente, mentre noi sulla terra, per spostarci da un posto ad un altro, abbiamo bisogno di una certa velocità.

“Certo. Parlate pure.”

Paolo: io, Luigi, ti volevo chiedere in merito a ciò che ha detto il Maestro sulla parola perdono. Siccome ha adoprato più di una volta l’indicazione a perdonare noi stessi, se possibile vorrei una spiegazione da parte tua, perché perdonare gli altri è una cosa normale, quando si ha un certo animo; perdonare noi stessi potrebbe sembrare più facile, perché in fondo si giustifi​cano le nostre debolezze. Ma quale è il senso vero del perdo​nare noi stessi?

“Tu sei accorto e questo mi fa ancora una volta piacere. A​scoltami fratello: perdonare gli altri può essere anche facile; facendo uno sforzo interiormente, in quel momento, da energia negativa la porti a energia positiva e fratello o sorella lo hai perdonato.

Dite voi: ‘Una pietra sopra e non ci si pensa più.’ Questa è una parte. L’altra parte, perdonare noi stessi, è molto diffi​cile! Ti puoi mai perdonare di un’azione fatta ad un tuo fratello? Ti puoi mai perdonare di un delitto che hai commesso? Ti puoi mai perdonare di un furto, facendo del male agli altri? Chi è il primo ad essere perdonato? Bisogna arrivare a perdonare noi stessi della nostra azione.

Attento, perché il giro è molto vizioso e molto importante. U​na volta capito, si è quasi vinta una parte di noi.

Perdonare noi stessi: pensate, meditate su questo. Arrivare a perdonare noi, è come purificarsi prima, perché se l’essere umano non si purifica, non potrà mai perdonarsi del male che si fa, che si fa da sé, giorno per giorno, attimo per attimo. Perciò chi è che perdona noi stessi?

Una volta trapassati, nessuno vi giudica. Pensate, nel luo​go del riposo, dovete conoscere gli sbagli fatti – non quelli belli, quelli brutti; dico gli sbagli fatti – perciò dove​te autocondannarvi. Nessuno vi giudica, e quindi dovete essere voi ad autocondannarvi, per arrivare – pensate – ad un perdono e rimediare al male fatto! Rimediare ad un male fatto è già un perdonare noi stessi!

Arrivare a perdonare noi stessi è raggiungere l’infinito, la perfezione assoluta. Già siete un passo avanti, conoscete il be​ne ed il male, conoscete il non odiare o perlomeno conoscete la parola, conoscete il perdonare gli altri, ma perdonare noi stes​si...! Perdonare noi stessi è trovarsi nella piena Luce. Perdo​narsi! Pensate, tutto il male di un pensiero impuro che esce da noi, perdonarlo, per perdonare a noi di non commettere un altro pensiero impuro! Perdonare a noi stessi per non commettere un’altra azione brutta. Perdonare noi stessi per non fare del male ad altri.

È un gioco che gioca dentro di noi. È un giro vizioso che frulla intorno a noi. È un qualcosa che ci fa pensare, medita​re e nello stesso tempo soffrire. Ma forse è proprio nella sofferenza che impariamo la conoscenza. Sono riuscito a spiegarmi figlio o fratello? Va molto medita​to, va molto meditato.”

Paolo: diciamo che ho ascoltato, perché capire un errore è un fatto, giustificarlo è un altro, accettarlo o meno è un’altra fase ancora. Ci sono tante parole che entrano nel mezzo ed a ciascuna bisognerebbe dare il suo esatto significato all’interno della tua argomentazione. Per questo occorrerà un po’ di tempo, immagino.

“Molto tempo, è tutto qui. Dio vi ha perdonato fino al pun​to di non giudicarvi. Pensate questo: Dio non vi giudica, nes​suno! Meglio dire che non ci giudica, nessuno! Pensate la grandiosità!”

Adelina: allora, Luigi, terrenamente, noi non siamo in grado di perdonarci?

“Poco a poco, certo! A poco a poco, certo che ce la fare​te! Quanto mi volete tenere intorno a voi? Dovrò essere anch’io libero un giorno, no? È giusto questo? Parlate ancora.”

Paolo: chi sceglie la strada breve e chi quella lunga!

“Mi raccomando, un consiglio: cercate di stare molto svegli con la mente, non andate via, non meditate da soli, non pregate da soli, cercate di essere un’Anima di gruppo, vigili e la mente sveglia, la mente attiva! senza pensare ad altri o parenti o altre cose. Pensate di essere svegli, uniti in questo attimo di grande meditazione collettiva, con me; perciò non divagate, non dormite con la mente, non andate via, non fate inutili viaggi o inutili sonni. Non divagate, imparate ad essere svegli, imparate ad essere attivi nella mente per essere presenti in questo colloquio. Parlate pure.”

Maria: senti, Luigi, ritornando un attimo agli Atlantidei, perché in questo mo​mento e proprio a noi, è stata svelata questa verità?

“Grazie per aver fatto questa domanda, non ve lo avrei mai detto.

Cari fratelli, io per primo, questo Mezzo per secondo, una metà di voi, era Atlantidea: primo. Secondo: per insegnarvi a meditare, per riportarvi a quell’arte antica che vi dà sviluppo nell’anima e nel corpo. Parlando con me è già una medita​zione ed una nuova conoscenza.”

Maria: esistono altri gruppi che discendono dagli Atlantidei?

“Ora molti sono già arrivati, ma tutti quelli che fanno yo​ga, che hanno questa volontà o desiderio, sono stati Atlantidei.”

Maria: a parte il venire a sapere di questa civiltà a cui siamo ap​partenuti, c’è un motivo specifico per il quale veniamo a sapere questo?

“Io vi aiuto a svilupparvi. C’è solo questo, svilupparvi per farvi fare evoluzione.”

Maria: con la forza pensiero?

“Certo, sviluppando la forza pensiero. Non vi ho già forse dato una preghiera? Se ognuno di voi mettesse in atto solo quel​la preghiera, avrebbe già fatto tanto, tanto, tanto. Leggere la preghiera e stare pochi attimi in meditazione pensando a quel​la; leggerla e mettersi in meditazione per pochi attimi, non importa stare delle ore. Se poi ci state un po’ di più, non è che bene, non è male.”

Adelina: parli della preghiera che si usa per la meditazione?

“Sì, quella che vi ho detto, anche, che serve molto per l’invecchiamento; ferma l’invecchiamento o almeno lo rallenta:

‘O energia che trapassi il mio essere e rendi vita nuova al mio corpo…’ [V. pag. 792]
 Questo è un mantra antichissimo che conoscevano gli Atlantidei. Io l’ho svelato a voi e solo voi lo avete: il gruppo, gli amici di Livorno; poi altri non conoscono questa preghiera, l’avete solo voi.”

Paolo: quindi, Luigi, il senso di tutte queste informazioni è di abituarci a capire che la mente è quella che realizza tutto, dalle cose materiali alle più alte evoluzioni spirituali.

“È quella che si realizza, poiché la mente fa parte della co​noscenza dello spirito.”

Paolo: è l’unico vero strumento umano che è abilitato a questo?

“Infatti. Quando voi sarete apprezzati dagli altri? Quando avrete sviluppato e vi vedranno diversi dagli altri. Solo allora si accorgeranno e vi verranno intorno; vi vedranno diversi, come già siete un po’ ora. Chi ti ha dato questa conoscenza?”

Paolo: lo so, però volevo anche rilevare un limite mio, vale a di​re che spesso la fiducia completa in questo non c’è, ed allora si vuole aiutare con le parole, le quali alla fine sciupano l’immagine vibratoria, sostanzialmente.

“Infatti, la parola non sarà mai perfetta come è perfetto il pensiero; meglio dire, vibrazione del pensiero, poiché anche il pensiero, che è astratto, è vibrazione che emana dallo spi​rito.” 

Maria: senti, Luigi, un cattivo comportamento nella vita, causa al fisico un pre​coce invecchiamento materiale e spirituale?

“Certo, materiale e spirituale.”

Paolo: le Sculture, oltre ad avere un valore di studio e simbolico, hanno anche la loro Entità precisa?

“Hanno la loro Entità ben precisa, legata alle altre. Ognu​na è legata alle altre.”

Paolo: ma è un tipo di Entità come sei tu, come quelle che vengono in questo Centro...

“Oh, certo! Quelli, i volti, sono immagini, ma fanno parte tutti insieme!”

Paolo: quindi, sono Entità astrali, che hanno scelto il compito di insegnare attraverso una vibrazione.

“Per dare un’altra dimostrazione ancora. Quando si parla si dice: ‘Questo è bello, però c'è anche quello’; tutte conferme. 

Nel​l’ultima Scultura (l’Atlantideo), non c’è forse terra e cielo? 

Non rappresenta forse tutto l’infinito? 

Il sole, non è forse al centro dell’infinito? 

Non rappresenta forse, come una piramide, il basso e l’alto? 

Il basso è la Barca, in cui ognuno di voi naviga. Guarda quante spiegazioni, e pensa che non si doveva dire niente!

Non è forse al centro la Luce, che girando, guida tutto l’universo? Ecco perché il sole gira, o perlomeno ha la forma. Parlate ancora.”

Maria: senti, Luigi, le sette Sculture, siccome non vanno mai separate, sono in relazione ad un’Anima di gruppo?

“Ma sono l’Anima di gruppo! Perché le Sculture appartengono principalmente al Gruppo e loro già formano un’Anima di gruppo. Le altre Sculture non sono che aggiunte per darvi una maggio​re spiegazione e facilità nel compito di studiarle; ecco perché delle sette, il completamento sono le altre. 

Non è forse dai set​te o dodici apostoli che tutta l’umanità crede? Eppure erano do​dici. E così le Sculture: erano sette e le altre vengono per con​seguenza, per facilitare il compito, affinché qualcuno dica: ‘Bene, cominciamo a studiarle.’ Dopo dice: ‘Ma tanto c’è tempo!’

Sono proprio lì, ferme, che aspettano, ma… ‘c’è tempo, siamo giovani; noi abbiamo tempo’!”

Continua il dialogo sulle Sculture, il succo del quale è che ancora noi non siamo in grado di capirle. Poi Luigi aggiunge:

“Non siete all’altezza di capirle, sennò non le dovreste studiare: se vi dico ‘studiatele’ è perché non siete all’altezza, dopo lo sarete. È un allenamento mentale di uno sviluppo del proprio essere, del vostro essere; ecco perché non vi viene detto tutto, ma solo un qualcosa per stimolare la vostra mente. Nello studio delle Sculture, qual è principalmente lo scopo? Per sviluppare la vostra intelligenza!”

Adelina: che non funziona!

“Funzionerà, tanto… vita più, vita meno!”

- Ti posso fare una domanda personale?

 “Se è troppo personale, non avrai una risposta.”

- Non è troppo personale, è questo: io spesso mi trovo a guardare in alto, in alto come astronomia, a guardare le stelle. Non capisco questo mio grande interessamento, forse cerco qualcosa che non riesco a trovare?

“Bene, io ti risponderò. Nell’alto c’è l’attrazione di anime che ti hanno già preceduto, arrivate. Tu volgi gli occhi come una calamita, guardi e non sai trovare risposta attratto da quanto è bello il firmamento, oppure il cielo sereno, perché là, è come una voce che ti chiamasse a fare evoluzione. Hai… come se ci fosse una parte di te, lassù! (grazie)”

“Io parlo ora ad una sorellina giovane, giovane, che ha trovato finalmente il lavoro. Sei contenta? (sì) Hai visto, cominci già ad avere i primi aiuti (grazie). Grazie a questo posto, a questo Cenacolo, a questo Tempio: questo sarà “Il Sentiero del Tempio dell’infinito!” Qui nulla è impossibile, se avrete fede.”

“Pace a tutti voi, fratelli miei.”


IL MAESTRO





CELLULE, PARTICELLE, ATOMI, SE SI ODIASSERO E NON SI PERDONASSERO, SI DISTRUGGEREBBE L’UNIVERSO!





MAESTRO LUIGI





ARRIVARE A PERDONARE NOI STESSI È RAGGIUNGERE L’INFINITO, LA PERFEZIONE ASSOLUTA!
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